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PARTE III TRASPARENZA
CAPO I
"L'amministrazione trasparente"

La nozione di "trasparenza", già introdotta nell'ordinamento dall'art.11 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n.150 ( c.d. Decreto Brunetta) nell'ambito di un generale progetto di riforma della Pubblica Amministrazione inteso a migliorarne l'efficienza, ha assunto un rilievo centrale nell'attuale quadro normativo, anche in considerazione dei recenti e penetranti interventi legislativi che ne hanno potenziato il contenuto e la portata nonchè definito le modalità di attuazione.
La Legge 6 novembre 2012 n.190 " Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione" ha individuato nel principio di trasparenza un asse portante delle politiche di prevenzione della corruzione, conferendo, in particolare, al Governo una delega legislativa per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni.

In attuazione della delega, il Governo ha adottato il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n.33 ( entrato in vigore il 20.04.2013) recante il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni", attraverso il quale sono stati sistematizzati e riorganizzati gli obblighi di pubblicazione già vigenti e ne sono stati introdotti di nuovi, disciplinando, per la prima volta, l'istituto della accesso civico.
Su tale impianto normativo è intervenuto il D.Lgs. n.97/2016 ( Decreto Trasparenza) che ha in parte rimodulato gli obblighi di pubblicazione sul sito di ogni Pubblica Amministrazione e  introdotto una nuova nozione di trasparenza ed  un nuovo tipo di accesso civico definito da ANAC "Accesso generalizzato".
In data 28 dicembre 2016, l'ANAC ha approvato le Linee Guida per l'attuazione dell'accesso civico generalizzato ( Determinazione n.1309/2016) e quelle sull'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto Trasparenza ( Determinazione n.1310/2016)
La trasparenza: definizione e finalità
Secondo il Decreto n.33/2013, la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle Pubbliche Amministrazioni, allo scopo di favorire "forme diffuse" di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.

Il controllo "diffuso" permette a qualsiasi cittadino o formazione sociale di conoscere in qualsiasi momento le decisioni adottate dall'Amministrazione e  di vigilare  sul suo operato, sfavorendo per tale via fenomeni di cattiva gestione dell'interesse pubblico e dunque di corruzione e cattiva amministrazione
In tal modo, la trasparenza fonda il diritto ad una buona amministrazione secondo i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla Nazione  e concorre alla realizzazione di un amministrazione aperta al servizio del cittadino.

Ne discende che la trasparenza di per sé non è un risultato dell'azione amministrativa ma il modo con il quale detta azione deve esplicarsi per realizzare le condizioni di garanzia delle libertà individuali e collettive  nonché dei diritti civili, politici e sociali.
Per tali ragioni la trasparenza  rappresenta  il livello essenziale delle prestazioni erogate dalle Pubbliche Amministrazioni ai fini della prevenzione e  contrasto della corruzione e della cattiva amministrazione e costituisce anche un importante tassello di valutazione della performance delle Pubbliche Amministrazioni con particolare riferimento al raggiungimento dei risultati attesi e conseguiti e alla visibilità per i soggetti  portatori di interessi in relazione all'attività dell'Amministrazione, siano essi soggetti pubblici o privati, gruppi organizzati o non, singoli cittadini (c.d. stakeholder esterni).
Pertanto, nel favorire  la partecipazione dei cittadini all'attività delle Pubbliche Amministrazioni, può concludersi come la trasparenza sia funzionale a:

● prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l'integrità, attraverso l'emersione delle situazioni in cui possono annidarsi forme di illecito e di conflitto di interessi e la rilevazione di ipotesi di cattiva amministrazione
● assicurare la conoscenza dei servizi resi dalle amministrazioni, delle loro caratteristiche quantitative e qualitative, nonché delle loro modalità di erogazione;

● sottoporre a controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della performance per consentirne il miglioramento;

● favorire un rapporto diretto tra la singola amministrazione e il cittadino.
Ciò premesso, se la trasparenza è una modalità di svolgimento dell'azione amministrativa, la pubblicità è uno dei principali strumenti per garantire l'effettivo perseguimento di detta modalità, che si realizza attraverso la pubblicazione di dati, informazioni e documenti, in conformità a peculiari specifiche e regole tecniche, nei siti istituzionali delle Pubbliche Amministrazioni, cui corrisponde il diritto di chiunque di accedere ai siti direttamente e immediatamente, senza autenticazione ed identificazione.

Attraverso l'attuazione ed il progressivo potenziamento di un sistema stabile ed organizzato di raccolta e di pubblicazione dei dati, delle informazioni  e dei documenti riguardanti l'azione e l'organizzazione dell'Ente, il Comune di  Aci Catena intende promuovere il coinvolgimento partecipativo dei cittadini, in una logica sempre più orientata all'open government
Le principali novità del D.Lgs.n.33/2013

Tale provvedimento ha complessivamente operato una sistematizzazione dei principali obblighi di pubblicazione vigenti, introducendone anche di nuovi concernenti non solo l'organizzazione ma anche l'attività della Amministrazione (Capo II,III,IV e V), e  ha disciplinato, per la prima volta, l'istituto dell'accesso civico definito come il diritto di chiunque di richiedere la pubblicazione di  documenti,  informazioni e  dati che le Pubbliche Amministrazioni hanno omesso di pubblicare, pur avendone l'obbligo (art.5).

A modifica dell'art.11 del D.Lgs. n.150/2009, il Decreto n.33/2013 ha previsto la creazione nel sito istituzionale dell'Ente della sezione "Amministrazione Trasparente" (art.9, comma 1) articolata in sotto-sezioni di primo e di secondo livello, in sostituzione della precedente sezione "Trasparenza, valutazione e merito" e ha reso obbligatorio il Programma triennale per la Trasparenza e l'Integrità, anche al fine di coordinare i suoi contenuti con quelli del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e del Piano della Performance (art.10 comma 2 e 3).
Agli artt. 43 e 44   il Decreto ha, altresì, previsto l'individuazione del Responsabile della Trasparenza (di norma coincidente con il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione)  preposto ad un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'Amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa  e ha precisato i compiti e le funzioni dei Responsabili con funzioni dirigenziali  e del Nucleo di Valutazione .

Ha, infine, implementato il sistema dei controlli (art.43 e 45) e delle sanzioni (artt.46 e 47) sull'attuazione del Programma triennale per la Trasparenza e l'Integrità. 
Le principali novità del D.Lgs.n.97/2016
Le principali novità in materia di trasparenza riguardano sostanzialmente tre ambiti:

1. La nozione di trasparenza ed i profili oggettivi e soggettivi (art.1-2 e 2 bis)

2. L’accesso civico (art.5 – 5 bis – 5 ter )

3. Le novità nella sezione Amministrazione Trasparente ( artt. 6 e segg)

1. LA NOZIONE DI TRASPARENZA

La trasparenza, come riscritta dalla novella, è ora intesa come accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni (art. 1). 
Nella precedente versione la trasparenza era intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e le attività delle pubbliche amministrazioni.

Anche l’oggetto della trasparenza muta prospettiva (art. 2) in quanto nel precedente testo la trasparenza si sostanziava in obblighi in capo alle PA concernenti l’organizzazione e l’attività, mentre adesso il focus è sul destinatario dell’attività della PA: "Le disposizioni del presente decreto disciplinano la libertà di accesso di chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni e dagli altri soggetti di cui all'articolo 2-bis, garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tramite l'accesso civico e tramite la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attivita' delle pubbliche amministrazioni e le modalià per la loro realizzazione „

Con riferimento ai soggetti cui la disciplina si applica (art. 2 bis) il rispetto degli obblighi è stato esteso a società, associazioni, fondazioni e partecipate finanziate da enti pubblici con precisate caratteristiche.

In particolare, le norme del D.Lgs. 33/2013 si applicano ora a:

1) tutte le P.A. (comuni compresi) di cui all’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 
2) La medesima disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni si applica anche, in quanto compatibile:

a) agli enti pubblici economici e agli ordini professionali;

b) alle società in controllo pubblico, come definite dal D.Lgs. di attuazione dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124, con esclusione delle società quotate c) alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi nell'ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti dell'organo d'amministrazione o di indirizzo

sia designata da pubbliche amministrazioni.

3) La medesima disciplina si applica inoltre, in quanto compatibile, limitatamente ai dati e ai documenti inerenti all'attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea, alle società in  partecipazione pubblica e alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici
2. L’ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO
 Viene introdotto il nuovo Capo 1-bis al D.lgs. 33/2013, dal titolo “ Diritto di accesso a dati e documenti”

Accanto al precedente istituto dell’accesso civico - relativo a dati, informazioni ed atti, oggetto di pubblicazione obbligatoria nella sezione “Amministrazione trasparente” che non risultassero pubblicati, e che resta sempre in vigore (art. 5 comma 1) - viene introdotto un nuovo tipo di Accesso civico, con una portata molto più ampia (comma 2) e definito da ANAC “Accesso civico generalizzato”:

“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis.”

L’accesso civico diviene più esteso rispetto a quello disciplinato dal comma 1 perché prevede che ogni cittadino possa accedere a dati e documenti in possesso della Pubblica Amministrazione a prescindere dalla obbligatorietà di pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente, e per le finalità ivi indicate (favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche , promuovere la partecipazione al dibattito pubblico)

L’accesso civico si affianca e non si sostituisce all’istituto dell’accesso agli atti, disciplinato dalla Legge 241/90, , definito da ANAC “accesso documentale”, che risponde ad una ratio diversa e  resta pertanto in vigore.
Schematicamente le differenze sono le seguenti
	ACCESSO AGLI ATTI EX 241

documentale
	ACCESSO CIVICO DLGS 33/13
	ACCESSO
CIVICO
DLGS 97/16

generalizzato

	E’ necessario un interesse diretto concreto ed attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata a dato o al documento al quale è richiesto l’accesso.
	Non è necessario un interesse diretto
	Non è necessario un interesse diretto

	Ha ad oggetto dati e documenti collegati all’interesse diretto e contenuti in ATTI
	Riguarda solo DATI, DOCUMENTI, INFORMAZIONI

oggetto di pubblicazione ex dlgs.33/2013
	Riguarda anche DATI, DOCUMENTI, INFORMAZIONI

detenuti dalle PA, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione

***

	La richiesta , anche verbale, deve essere presentata all’Ufficio competente a formare l’atto conclusivo del procedimento o a quello che lo deterrà stabilmente, con le modalità definite dal
	****  La richiesta deve essere  presentata all'ufficio                           

che detiene i dati, le informazioni o i documenti;


 Avuto riguardo alle finalità dell’accesso civico generalizzato, i limiti per i quali (motivatamente) questo può essere rifiutato o differito  discendono dalla necessità di tutela “di interessi giuridicamente rilevanti” secondo quanto previsto dall'art. 5- bis.

ANAC distingue tra eccezioni assolute all’accesso, che precludono totalmente l’ostensibilità di dati, documenti ed informazioni e le eccezioni relative o qualificate che richiedono una attività valutativa per bilanciare gli opposti interessi in gioco  ed una congrua e completa motivazione 
Eccezioni assolute sono quelle legate al segreto di Stato  e negli altri casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge ivi compresi i casi in cui l'accesso e' subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui all'articolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990.

Le eccezioni relative sono quelle volte a

1) evitare un pregiudizio ad un interesse pubblico:

a) la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico; 
b) la sicurezza nazionale; 
c) la difesa e le questioni militari; 
d) le relazioni internazionali; 
e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 
f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 
g) il regolare svolgimento di attività ispettive. 
2) evitare un pregiudizio ad interessi privati:

a) protezione dei dati personali; 
b) libertà e segretezza della corrispondenza; 
c) tutela degli interessi economici e commerciali di persone fisiche e giuridiche, tra i quali

sono ricompresi il diritto d’ autore, i segreti commerciali, la proprietà intellettuale. 

Secondo l’art. 46, inoltre, “il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili”.
Per l'applicazione dell'istituto dell'accesso civico generalizzato si fa rinvio al modulo che sarà pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente link "altri contenuti- accesso civico".
Presso l'Ufficio di Segreteria dovrà istituirsi il Registro degli accessi contenente l'elenco delle richieste di accesso generalizzato, con l'oggetto, la data ed il relativo esito della decisione, da pubblicare nella sezione Amministrazione Trasparente, link "altri contenuti- accesso civico", oscurando i dati personali eventualmente presenti.   

3. LE NOVITA' NELLA SEZIONE "Amministrazione Trasparente" ( artt. 6 e segg)

Si rinvia all'Allegato 1) contenente gli obblighi di pubblicazione, come rimodulati dal D.Lgs. n.97/2016, ed i nominativi dei Responsabili  della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati.
Ulteriori novità significative sono poi contenute:

- nell’art. 10, che cancella il Piano triennale della Trasparenza ed integrità, inglobato nel Piano della prevenzione della corruzione, ove ora dovranno rendersi visibili e chiari “i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati” che, secondo il disposto dell’art. 5, saranno responsabili dell’accesso ivi previsto. 

-  Agli artt. 45-46-47 nei quali viene ridefinito il ruolo dell’ANAC che assume un poteri   più incisivi anche sull’azione sanzionatoria. L’ANAC provvede al controllo del rispetto degli obblighi di pubblicazione, il cui inadempimento costituisce illecito disciplinare, e segnala l’illecito all’amministrazione interessata, affinché proceda all’attivazione del procedimento disciplinare a carico del responsabile della pubblicazione o del dirigente tenuto alla trasmissione delle informazioni .Sanzioni amministrative pecuniarie per la violazione degli obblighi di trasparenza in casi specifici sono previste dall’art. 47.
CAPO II
Responsabile per la trasparenza
Le funzioni di responsabile per la trasparenza sono esercitate dal responsabile per la prevenzione della corruzione, ai sensi del D.Lgs. n.97/2016
La struttura di supporto  al Segretario Generale è individuata nel Responsabile CED che dovrà essere individuato e incaricato dall'Amministrazione e nell'Ufficio di Segreteria.
1. Il responsabile per la trasparenza svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dei Responsabili di Area/Settore degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. 
2. Il responsabile provvede all'aggiornamento della presente Sezione, all'interno del quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza .

3. Il responsabile per la trasparenza, inoltre,  controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito dal presente regolamento.

Soggetti responsabili della pubblicazione  dei dati e dell’accesso civico

1. I soggetti responsabili della pubblicazione dei dati e dell’accesso civico, secondo le linee guida – A.N.A.C., sono individuati nei Responsabili di Settore che curano le pubblicazioni sul sito istituzionale nella sezione «Amministrazione trasparente» secondo la tabella allegata.
2. I responsabili individuati nel comma 1, nelle attività e procedimenti di loro competenza:

a) coadiuvano il Responsabile della Trasparenza nell’assolvimento dei compiti e delle funzioni indicati dal presente regolamento;

b) svolgono un’attività di monitoraggio e controllo sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione;

c) assicurano la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento dei dati, delle informazioni e dei documenti pubblicati;

d) svolgono un’attività di monitoraggio e controllo sull’applicazione delle direttive del Responsabile della Trasparenza in materia di semplificazione del linguaggio amministrativo e di comunicazione efficace;

e) garantiscono, individuando e applicando le soluzioni tecniche più idonee, l’accessibilità e la sicurezza dell’accesso civico;

f) ricevono le segnalazioni relative alla presenza di contenuti non aggiornati, non pertinenti o non corrispondenti a quelli dei documenti ufficiali;

g) coordinano e controllano l’attività dei soggetti esterni che operano nell’attività di pubblicazione;

h) segnalano al Responsabile della Trasparenza il mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicità.

3. Il responsabile del centro elaborazioni dati (CED) svolge le seguenti attività:

a) coordina la struttura della home page del sito internet istituzionale;

b) svolge l’analisi delle statistiche di accesso;

c) coordina gli altri ambiti telematici connessi al sito istituzionale.

4. I  dati, le informazioni e i documenti sono pubblicati con modalità tali da assicurarne:

a) la completezza e l’integrità;

b) la tempestività e il costante aggiornamento;

c) la facilità di consultazione, la comprensibilità e la chiarezza, compresa la semplicità del linguaggio utilizzato;

d) l’accessibilità.

5. Tutti i dati, le informazioni e i documenti sono pubblicati in formato aperto, secondo quanto dispone l’articolo 68 del Codice Amministrazione digitale (Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82).

6. I responsabili dei procedimenti, eventualmente nominati, collaborano con i  Responsabili di Settore  per gli scopi indicati nei commi precedenti e assicurano:

a) la conformità dei dati, delle informazioni e dei documenti agli originali;

b) il rispetto dei limiti alla trasparenza;

c) il rispetto delle disposizioni in materia di trattamento dei dati personali.

7. Sono altresì responsabili gli organi politici che devono fornire i dati per la pubblicazione.

8. Resta ferma la responsabilità dei soggetti indicati nei commi precedenti per la pubblicazione di dati inesatti, incompleti, non aggiornati o pregiudizievoli per il diritto alla riservatezza di terzi.

Il Nucleo di valutazione

· utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale dei Responsabili di Settore.
CAPO III
Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi
L'art. 6 D.Lg. 33/2013 stabilisce che " le pubbliche amministrazioni garantiscono la qualità delle informazioni riportate nei siti istituzionali nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonchè la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità".

Nella prospettiva di  consentire all'utenza  la reale fruibilità dei dati, informazioni e documenti, la pubblicazione nella sezione" Amministrazione Trasparente" deve avvenire nel rispetto dei criteri di seguito evidenziati:

a) Completezza: la pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutti i Settori. In particolare:

-L'esattezza fa riferimento alla capacità del dato di rappresentare correttamente il fenomeno che intende descrivere.

-L'accuratezza concerne la capacità del dato di riportare tutte le informazioni richieste dalle previsioni normative.

b) Aggiornamento: per ciascun dato, o categoria di dati, deve essere indicata la data di pubblicazione e, conseguentemente, di aggiornamento. 

Si precisa che con il termine "aggiornamento" non si intende necessariamente la modifica del dato o dell'informazione ma anche il semplice controllo dell'attualità delle informazioni pubblicate, a tutela degli interessi individuali coinvolti.

Quando è prescritto l'aggiornamento " tempestivo" dei dati, ai sensi dell'art.8 D.Lgs.33/2013, la pubblicazione avviene nei 30 giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui il dato si rende disponibile

c) Durata della pubblicazione
I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, ai sensi della normativa vigente, andranno pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti.

d) Dati aperti e riutilizzo
I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria devono essere resi disponibili in formato di tipo aperto e  riutilizzabili secondo quanto prescritto dall'art.7 D.Lgs.33/2013 e dalle specifiche disposizioni legislative ivi richiamate. 

Sono dunque esclusi i formati proprietari.

Come specificato nell'Allegato 2 alla delibera CIVIT n.50/2013 (Documento tecnico sui criteri di qualità  della pubblicazione dei dati) è possibile utilizzare sia software Open Source ( es. Open office), sia formati aperti ( es. Rtf per i documenti di testo e csv per i fogli di calcolo).

Per quanto concerne il PDF è possibile l'impiego del formato PDF/A, i cui dati sono elaborabili a differenza del PDF in formato immagine, con la scansione digitale di documenti cartacei, che non assicura informazioni elaborabili.

e) Trasparenza e privacy
1. Gli obblighi di pubblicazione dei dati personali diversi dai dati sensibili e dai dati giudiziari, di cui all'articolo 4, comma 1°, lettere d) ed e) del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, comportano la possibilità di una diffusione dei dati medesimi attraverso il sito istituzionale, nonché il loro trattamento secondo modalità che ne consentono l’indicizzazione e la rintracciabilità tramite i motori di ricerca web ed il loro riutilizzo ai sensi dell'articolo 6 nel rispetto dei principi sul trattamento dei dati personali. Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, il comune provvede a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione.
2. Restano fermi i limiti alla diffusione e all'accesso delle informazioni di cui all’articolo 24, commi 1 e 6 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, di tutti i dati di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, di quelli previsti dalla normativa europea in materia di tutela del segreto statistico e di quelli che siano espressamente qualificati come riservati dalla normativa nazionale ed europea in materia statistica, nonché quelli relativi alla diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale.

CAPO IV
Monitoraggio  sull'attuazione degli obblighi di pubblicazione
 Il monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di pubblicazione è, in primo luogo, affidato ai Responsabili di Area/Settore , che vi provvedono costantemente in relazione ai servizi di competenza.
Il monitoraggio e la vigilanza sullo stato di attuazione della presente Sezione   è, inoltre, affidata al Responsabile per la Trasparenza.
Tale monitoraggio verrà attuato  attraverso:

● la compilazione con cadenza trimestrale ( in concomitanza con il monitoraggio del Piano di Prevenzione della Corruzione e con i controlli successivi di regolarità amministrativa) di report da parte dei Responsabili di Area/Settore, sullo stato di attuazione del programma;

● la pubblicazione e trasmissione di una relazione annuale  agli Organi di Indirizzo Politico e al Nucleo di Valutazione che la utilizzerà ai fini della misurazione e valutazione della performance dei Responsabili di Area/Settore .
Vigilanza del Nucleo di Valutazione
Compete al Nucleo di Valutazione l'attestazione periodica sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione in relazione alle deliberazioni dell'ANAC.
CAPO V

Collegamenti con il Piano di Performance o altri strumenti equivalenti
Il D.Lgs.n.33/2013 ha ribadito la necessità di integrazione tra performance e trasparenza, sia per ciò che riguarda la pubblicità degli atti e delle informazioni prodotte dal ciclo di gestione della performance, sia in relazione alla espressa previsione di obiettivi di trasparenza nel Piano di Performance e/o altri strumenti equivalenti (PEG)

Anche l' ANAC, nelle sue deliberazioni, sottolinea la necessità di  un coordinamento tra i due ambiti considerati, affinchè le misure contenute nella Sezione Trasparenza diventino obiettivi strategici da inserire nel Piano di Performance e/o altri strumenti equivalenti.

Pertanto, l'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall’art. 5-bis del d.lgs. n. 33/2013, costituisce elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale de i responsabili.
Il Nucleo di Valutazione utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale dei  Responsabili di Area/Settore,  responsabili della trasmissione dei dati.

CAPO VI
Accesso civico

Nozione

L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere la pubblicazione di documenti,  informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo ai sensi del D.Lgs. n.33/2013.
 Responsabile dell'accesso civico
 Il Responsabile dell'accesso civico del Comune di  Trecastagni è il Segretario Generale
Come esercitare il diritto
La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e deve essere redatta sul modulo pubblicato in " Amministrazione Trasparente", sotto sezione Livello I "Altri contenuti, Accesso Civico".

Essa va indirizzata al Responsabile dell'accesso civico e va presentata tramite  PEC al seguente indirizzo: comune.trecastagni@pec.halleyconsulting.it
Oppure presentata direttamente o a mezzo posta al Servizio Protocollo dell’Ente, piazza Marconi s.n., 95039 Trecastagni.
 Procedimento
Il Responsabile dell'accesso civico, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette tempestivamente al Responsabili di Settore  competente per materia e ne informa il richiedente.

Ricevuta la richiesta di accesso civico, il Responsabile di Settore , entra trenta giorni, pubblica nel sito istituzionale del Comune il documento, l'informazione o il dato richiesto e contemporaneamente comunica al richiedente e al Segretario Generale l'avvenuta pubblicazione, indicando   il relativo collegamento ipertestuale . 
Altrimenti, se quanto richiesto risulta già pubblicato, il Responsabile di Settore ne dà comunicazione al richiedente e al Segretario Generale,  indicando il relativo collegamento ipertestuale.
Ritardo o mancata risposta

Nel caso in cui il Responsabili di Settore  competente per materia ritardi o ometta la pubblicazione o non fornisca risposta, il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo, utilizzando l'apposito modulo   pubblicato in " Amministrazione Trasparente", sotto sezione Livello I "Altri contenuti, Accesso Civico".

Il titolare del potere sostitutivo è tenuto a rispondere al richiedente  entro il termine di quindici giorni dalla ricezione del sollecito.
Tutela dell'accesso civico
Contro l'eventuale silenzio sulla richiesta di accesso civico connessa all'inadempimento degli obblighi di trasparenza, nonchè previa effettuazione del sollecito e decorsi quindici giorni dalla data dello stesso, il richiedente può proporre ricorso al giudice amministrativo.
CAPO VII
Giornate della Trasparenza
Le giornate della Trasparenza hanno la finalità di coinvolgere i cittadini nell'attività dell'Amministrazione Comunale per migliorare la qualità dei servizi  ed individuare le informazioni di concreto interesse per la collettività .

Il Comune intende organizzare di norma nel mese di ottobre la "Giornata della Trasparenza" che costituisce un'occasione privilegiata  di ascolto e di confronto con i cittadini e ogni soggetto portatore di interesse sui principali aspetti dell'azione amministrativa dell'Ente.

Nell'ambito della Giornata della Trasparenza sarà illustrato  lo stato di attuazione della presente Sezione    e raccolti i suggerimenti per l'aggiornamento annuale di tali documenti.

